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Comunicato per la conferenza stampa di giovedì 11 novembre 2021 

 

Gruppo di genitori di ragazzi alle scuole medie che hanno inviato le NOL ai direttori di 
tutte le sedi del Canton Ticino  

 
Grazie ad un gruppo Telegram di 140 membri, 50 persone (genitori e sostenitori) hanno 
inviato degli "Avvisi di Responsabilità NoL" a praticamente tutti i direttori delle scuole medie 
ticinesi. 
 
In Svizzera si contano già due casi di allievi di 12 anni deceduti durante l'ora di ginnastica da 
dopo l'introduzione dell'obbligo della mascherina a scuola ... chi sono i responsabili in questi 
casi ? 
 
https://www.tio.ch/svizzera/cronaca/1535997/aperta-inchiesta-ginnastica-stata-allievo 
 
Una dodicenne è deceduta durante l'ora di ginnastica, aperta un'inchiesta. 
Solo un anno fa, un altro allievo moriva nelle stesse circostanze. 

 
 
 
 
 

AVVISO DI RESPONSABILITÀ  
IN MERITO ALL’OBBLIGO DELL’USO DELLE MASCHERINE 

 
IL SILENZIO È ACQUIESCENZA 

 
 
 

A: 
direttore della Scuola Media di ….. e agente quale essere umano. 

 
Da: 
……….., sui juris, essere umano tutelato dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
(Parigi 10 Dicembre 1948), dalla CONVENZIONE EUROPEA per la SALVAGUARDIA dei 
DIRITTI dell’UOMO e delle LIBERTÀ FONDAMENTALI (Trattati di Roma, 4 Novembre 
1950), dal Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici (entrato in vigore in Svizzera 
il 18 Settembre 1992) e dalla Convenzione sui diritti umani e la biomedicina o Convenzione 
di Oviedo (entrata in vigore in Svizzera il 1º novembre 2008). 
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In Svizzera è sancita una gerarchia del diritto. Questa gerarchia definisce, in ordine di 
importanza, la seguente sequenza: 
 

1. ‘Diritto Internazionale’  
2. Costituzione della ‘Confederazione svizzera’ 
3. Leggi 
4. Ordinanze 
5. Costituzioni dei cantoni 
6. Leggi dei cantoni 
7. Risoluzioni comunali 
8. Regole e norme scolastiche 

 
Le leggi federali sono fonti di diritto di terzo livello. Non possono contraddire la Costituzione e 
il diritto internazionale. Tanto meno possono farlo le ordinanze e/o le risoluzioni, che sono fonti 
di diritto di livello ancora inferiore né possono violarlo le regole scolastiche. 
 
In questo contesto, la Costituzione della Confederazione svizzera sancisce chiaramente 
nell’art. 5 Stato di diritto, cpv. 4: 

La Confederazione e i Cantoni rispettano il diritto internazionale.  
 
Fanno parte del diritto internazionale i seguenti accordi/convenzioni/principi/codici: 
 

 Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (DUDU) 
 Convenzione Europea dei Diritti Umani (CEDU) 
 Convenzione di Oviedo 
 Principi di Norimberga 
 Codice di Norimberga 

 
 
DUDU, CEDU e Costituzione Federale enunciano i seguenti diritti (tutti violati dall’imposizione 
dell’obbligo dell’utilizzo della mascherina dentro gli istituti scolastici): 
 

Articolo 2 DUDU - Non discriminare 
Articolo 18 DUDU - Libertà di pensiero 
Articolo 19 DUDU - Libertà di espressione 
Articolo 9 CEDU – Libertà di pensiero, di coscienza e di religione  
Art. 15 della Costituzione Federale – Libertà di credo e di coscienza 
Articolo 3 DUDU – Diritto alla vita 
Articolo 7 DUDU – Siamo tutti uguali di fronte alla legge 
Art. 8 della Costituzione Federale – Uguaglianza giuridica 
Articolo 12 DUDU – Diritto alla privacy 
Art. 9 della Costituzione Federale – Protezione dall’arbitrio e tutela della buona fede 
Art. 10 della Costituzione Federale – Diritto alla vita e alla libertà personale 
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Articolo 28 DUDU – Un mondo libero e giusto 
Articolo 30 DUDU – Nessuno può toglierti i tuoi diritti 
Articolo 17 CEDU – Divieto dell’abuso di diritto  
Art. 11 della Costituzione Federale – Protezione dei fanciulli e degli adolescenti 

 
Nella Convenzione di Oviedo si legge: 
 

Articolo 2 – Primato dell’essere umano  

L’interesse e il bene dell’essere umano debbono prevalere sul solo interesse della società 
o della scienza.  

 
I provvedimenti che spingono il singolo essere umano a coprire le vie aeree con la mascherina 
onde proteggere gli interessi della società violano espressamente questo articolo di legge. 

 

Articolo 5 – Regola generale  

Un intervento nel campo della salute non può essere effettuato se non dopo che la 
persona interessata abbia dato consenso libero e informato.  

Questa persona riceve innanzitutto una informazione adeguata sullo scopo e sulla natura 
dell’intervento e sulle sue conseguenze e i suoi rischi.  

La persona interessata può, in qualsiasi momento, liberamente ritirare il proprio 
consenso.  

 
La mascherina è un dispositivo medico/sanitario che agisce nell’ambito della salute. Di 
conseguenza il suo utilizzo può avvenire solo tramite consenso libero e informato 
dell’interessato e qualora l’interessato negasse il consenso, esso non potrà essere discriminato 
o multato per le proprie scelte. 
 
 
Nello specifico, onde garantire il principio del consenso informato (art. 5 Convenzione di 
Oviedo), è stabilito un termine di 10 giorni per produrre documentazione scientifica atta a 
dimostrare: 
 

1. che la mascherina chirurgica non è dannosa per la salute; 
 

2. che la mascherina chirurgica è efficace per gli scopi preposti; 
 

3. che il virus SARS-CoV-2 è stato isolato direttamente da un campione prelevato da un 
paziente malato, dove il campione del paziente non è stato prima combinato con 
qualsiasi altra fonte di materiale genetico (es. cellule di rene di scimmia o cellule vero; 
siero bovino fetale). Si noti che si sta usando "isolamento" nel senso quotidiano della 
parola: l'atto di separare una cosa da tutto il resto. Non si stanno richiedendo documenti 
in cui "isolamento" si riferisce invece alla messa in coltura di qualcosa, o all'esecuzione 
di un test di amplificazione (cioè un test PCR), o al sequenziamento di qualcosa; 
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4. che il virus SARS-CoV-2 è stato sottoposto ai postulati di Koch e che per esso sono stati 
tutti confermati; 
 

5. che il test RT-PCR, è idoneo a rilevare il virus SARS-CoV-2; 
 

6. che un uomo in buona salute e senza sintomi possa essere contagioso per il virus 
SARS-CoV-2. 

 
 
ACCETTAZIONE PER TACITO ASSENSO (art. 1 cpv. 1 e cpv. 2, art. 6 CO) 
 
In mancanza di una risposta debitamente documentata e che risponda ad ogni punto 
menzionato, sia esso di natura giuridica o scientifica, o in caso di mancata risposta entro il 
termine sopra indicato, il presente documento ed i suoi allegati verrà considerato accettato 
quale veritiero e giuridicamente valido in ogni suo dettaglio e nella sua interezza. 


